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Il mercato assicurativo
dá grande sicurezza alle ricchezze economiche dei privati cittadini e,

dividendo tra tanti quella perdita che rovinerebbe un singolo,
la fa ricadere leggera e sopportabile sull’intera societá.

Ma per dare questa sicurezza,
bisogna che gli assicuratori dispongano di un ampio capitale

Adam Smith, La ricchezza delle Nazioni, 1776

All of life is the management of risk, not its elimination
Walter Wriston
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Contatti

Dip. di Studi Aziendali e Quantitativi, DISAQ

IV piano, stanza 430
Tel. 0815474233
E-mail: zelda.marino@uniparthenope.it

Ricevimento studenti

marted́ı ore 10

Contattatemi per posta elettronica, NON sulla chat di TEAMS.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Materiale didattico

URL

https://elearning.uniparthenope.it/

Testo consigliato

“Matematica e Tecnica Attuariale delle assicurazioni sulla durata di vita” .
Ermanno Pitacco (2002);

“Appunti delle lezioni di istituzioni di matematica attuariale per le
assicurazioni sulla vita”. Claudio Pacati

Letture integrative distribuite durante il corso.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Modalitá d’esame

esame scritto e orale

tutti gli argomenti saranno trattati a lezione

discuterete i modelli studiati
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Calendario lezioni
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Definizione di rischio

Rischio
Definizione assunta

Effetto economico di un evento futuro e incerto
che puó assumere diversi valori a seconda dei
diversi scenari possibili a cui si possono
associare delle probabilitá (rappresentabile
come una variabile aleatoria).

Spesso parlando di rischio si fa riferimento a
due aspetti diversi a seconda dei contesti:

valore atteso (speranza matematica) di una
variabile aleatoria

variabilitá di una variabile aleatoria rispetto al
suo valore atteso
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Principali categorie di rischi dei soggetti economici: imprese e famiglie
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

I rischi e la loro gestione
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Rischi puri e rischi speculativi

Rischio
puro

Definizione

Rischio in cui esistono degli
scenari con una perdita (danno
o sinistro) e altri ove non c’é
alcun effetto economico. In
altre parole non ci sono scenari
con un guadagno economico
Rischio asimmetrico

Esempio

Appartamento sottoposto al
rischio incendio. Se l’incendio
non si verifica non c’é danno
economico, se l’incendio si
verifica c’é un danno (la cui
entitá dipende da svariati
fattori)

Rischio
speculativo

Rischio in cui esistono degli
scenari con una perdita
economica e altri con un
guadagno economico. In altre
parole ci sono opportunitá di
guadagno e minacce di perdita
economica
Rischio simmetrico

Strumento finanziario (p.es.
azioni, obbligazioni). Il valore
di uno strumento finanziario
puó variare rispetto a quello di
acquisto dando origine a
guadagni o a perdite

Il settore assicurativo trasforma i rischi puri degli assicurati in rischi
speculativi per l’impresa di assicurazione (e dei suoi soci/ azionisti)

10 / 47



Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Il Contratto di Assicurazione

Il codice civile dedica al contratto di assicurazione gli art. 1882-1932. In
particolare, l’art. 1882 definisce il contratto di assicurazione come “ il contratto
col quale l’assicuratore, attraverso il pagamento di un premio, si obbliga a
rivalere l’assicurato, entro i limiti convenuti, dal danno ad esso prodotto da un
sinistro, ovvero a pagare un capitale o una rendita al verificarsi di un evento”.

Il contratto di assicurazione è un contratto:

1 a prestazioni corrispettive, poiché l’assicurato si obbliga a pagare il
premio e l’assicuratore si obbliga a coprire il rischio che ha assunto;

2 aleatorio dato che nel momento in cui viene assicurato non si conosce
“se” e “quando” l’evento si verificherà;

3 ad esecuzione continuata, poiché tale esecuzione è protratta nel tempo.

11 / 47



Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

L’inversione del ciclo produttivo

12 / 47



Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

L’inversione del ciclo produttivo e le sue implicazioni

L’inversione del ciclo produttivo comporta elementi di rischiosità maggiori
rispetto alle imprese industriali: la determinazione delle tariffe deve essere
stabilita prima di conoscere con esattezza i costi aziendali e la dinamica delle
uscite monetarie.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Le riserve

Le riserve sono accantonamenti costituiti al fine di far fronte agli impegni
assunti nei confronti degli assicurati.

Esse sono destinate a soddisfare gli impegni assunti verso gli assicurati e sono
investite in attività che hanno i requisiti di sicurezza, redditività e liquidità.

Per l’assicurazione ramo vita tali riserve sono determinate dalla differenza
fra il valore attuale degli impegni dell’assicuratore e quelli dell’assicurato
(definizione prospettica).

Per l’assicurazione ramo danni sono determinate dall’aliquota dei premi
riscossi in un esercizio, ma che debbono coprire, totalmente o
parzialmente, rischi di esercizi futuri oppure da sinistri già verificatosi e
non ancora liquidati.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Definizione delle Riserve tecniche

Correlano i costi ancora da sostenere ai ricavi già incassati tramite l’emissione
delle polizze e vengono definite tecniche in quanto sono legate a differenti fasi
dei processi tecnico-assicurativi.

Il loro processo di valutazione é caratterizzato da complessità e margini di
discrezionalitá dovuti:

alla variabilitá sia della frequenza dei rischi sia dell’intensità dei danni che
possono prodursi al loro verificarsi

al necessario riferimento al futuro delle valutazioni richieste

all’alto numero delle unità assicurate e dei sinistri relativi

all’essere valori comuni a due o più esercizi.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La riserva premi (ramo danni)
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La riserva sinistri (ramo danni)
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La riserva matematica e le riserve tecniche con rischio sopportato dagli
assicurati (ramo vita)
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Tipi di assicurazioni

Esistono diverse classificazioni dei prodotti assicurativi. Una prima distinzione
può essere effettuata distinguere tra le assicurazioni:

“libere”, la cui stipula è il risultato di una libera scelta del contraente;

“obbligatorie”, sono forme di assicurazioni, riguardanti tutti gli
appartenenti ad una data collettività, che a causa del loro significato
sociale possono essere rese obbligatorie, mediante una legge o mediante
una disposizione contrattuale relativa alla collettività considerata. Tra
queste ricordiamo: le assicurazioni in caso di invalidità, vecchiaia o morte
(per i superstiti); le assicurazioni contro gli infortuni professionali, le
assicurazioni in caso di malattie.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

I core business assicurativi

In base alla natura del fenomeno assicurato
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Assicurazione vita

In un contratto di assicurazione sulla durata di vita, l’assicuratore si impegna a
pagare somme prefissate (o determinabili in modo prefissato) al verificarsi di
prestabiliti eventi relativi alla sopravvivenza di una o più persone (o “teste”
assicurate).

A fronte di tale impegno, l’assicuratore richiede un compenso, detto “premio”
di assicurazione, la cui entità dipende anche dalla modalità scelta per la
corresponsione:

esso può essere versato in soluzione unica alla stipulazione del contratto
(premio unico)

o convenzionalmente rateizzato (premio periodico).

In tale seconda ipotesi è introdotto nel contratto assicurativo un nuovo
elemento di aleatorietà, la corresponsione avendo luogo, d’ordinario, al più
finchè è in vita colui che ha stipulato l’assicurazione.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Assicurazione vita

Intervengono, in un contratto di assicurazione sulla durata di vita, oltre
all’assicuratore:

L’assicurato (o gli assicurati) alla cui durata aleatoria di vita si riferiscono
gli eventi oggetto di assicurazione;

Il contraente, che stipula il contratto e paga il premio;

Il beneficiario, cui sono (eventualmente) pagate le somme assicurate; può
succedere che due o tutte le tre citate parti coincidano, e ciò in funzione
della forma assicurativa e degli scopi per cui l’assicurazione è stipulata.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

No-life Insurance

Le assicurazioni contro i danni hanno per oggetto la copertura di rischi connessi
al verificarsi di avvenimenti dai quali possono derivare la distruzione di beni
materiali, perdite di ricchezza, lesioni di interessi, insorgere di obbligazioni. Tali
assicurazioni garantiscono alle persone ed agli enti che vi ricorrono, in
contropartita del pagamento di date somme di denaro o premi, il risarcimento
dei danni eventuali che possono colpirli, nei limiti e con le modalità previste
all’atto della conclusione del rapporto assicurativo.

A differenza delle assicurazioni sulla vita, caratterizzate da forme di
capitalizzazione sistematica, riconducibili sotto il profilo economico
all’accumulazione di capitale ed al risparmio a lungo termine, le assicurazioni
danni svolgono una particolare funzione che è al tempo stesso di difesa del
patrimonio e di incentivazione economica.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Life Insurance vs No-life Insurance

Un primo elemento di distinzione è lo scopo dell’assicurazione:

L’assicurazione contro i danni è un contratto di indennità, il che significa
che non deve risolversi in un’occasione di lucro. Infatti, il dettato
legislativo permette di individuare la finalità di “rivalere l’assicurato del
danno prodotto da un sinistro”, supponendo, quindi, una indiscutibile
funzione indennitaria. Pertanto l’assicurazione non può eccedere il valore
delle cose assicurate.

Al contrario l’assicurazione sulla vita persegue scopi di previdenza o
altruistici; è, quindi, possibile assicurarsi per una somma qualsiasi: tutto
dipende dai premi che si è disposti a versare. “Il versamento del capitale o
della rendita” è subordinato al semplice verificarsi di un evento attinente la
vita umana prescindendo, quindi, dalla produzione di un danno per
l’assicurato.

Ad ogni modo, la differenziazione tra le due categorie di assicurazione non è
assoluta. Infatti, in primo luogo si può osservare che anche l’evento di vita o di
morte, considerato nelle assicurazioni sulla vita, può essere interpretato come
un evento che produce un danno al beneficiario, danno contro il quale il
contraente si assicura fissando la somma che deve essere corrisposta in
conseguenza del verificarsi dell’evento.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Life Insurance vs No-life Insurance

Un altro fondamentale elemento di distinzione tra le assicurazioni contro i danni
e le assicurazioni sulla vita riguarda la durata del periodo di copertura:

le prime sono usualmente di breve durata (frequentemente un anno),

mentre le seconde sono di durata medio-lunga (talvolta anche l’intera
durata residua di vita di una persona).
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Life Insurance vs No-life Insurance

In terzo luogo,le assicurazioni si possono distinguere in base alla conoscenza
del indennizzo:

nelle assicurazioni sulla vita è il contraente a stabilire, a priori, cioè alla
stipulazione della polizza, la somma che deve essere corrisposta in
conseguenza del verificarsi dell’evento di vita o di morte stabilito: il
capitale assicurato viene o dovrebbe essere stabilito dal contraente in base
ad una valutazione personale di un eventuale danno economico
conseguente al verificarsi degli eventi di vita o di morte considerati;

mentre nelle assicurazioni contro i danni la somma che l’assicuratore
corrisponde al verificarsi di un sinistro viene stabilita, a posteriori,
dall’assicurato o mediante l’accordo dell’assicuratore e del beneficiario, in
conseguenza della gravità del sinistro e del conseguente danno prodotto al
beneficiario.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La classificazione del ramo danni
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La classificazione del ramo danni
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La classificazione del ramo danni
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La classificazione contabile dei prodotti vita
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La classificazione tecnico-attuariale dei prodotti vita
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Struttura del premio
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Caratteristiche dei prodotti vita e di capitalizzazione rivalutabili

Previsione di una prestazione rivalutata in base ai rendimenti di una gestione
separata di attivi, con un minimo garantito.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Caratteristiche dei prodotti di rendita rivalutabili

Prevedono il pagamento di una rendita vitalizia finché l’assicurato sopravvive.
Possono prevedere un periodo di differimento oppure dar luogo
immediatamente al pagamento della rendita. Le rivalutazioni nel periodo di
differimento o di godimento sono, come gli altri prodotti rivalutabili, ottenute in
base ai rendimenti di una gestione separata di attivi, con un minimo garantito.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Funzionamento generale dei prodotti rivalutabili
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Caratteristiche dei prodotti Unit-Linked

Prevedono che i premi (unici o annui), al netto dei costi e delle garanzie
demografiche, siano investiti in quote (unit) di fondi interni / OICR o in loro
combinazioni, libere (a scelta del cliente) o predefinite dall’impresa. Di norma i
rischi finanziari sono a carico del cliente, in alcuni casi ci sono forme di
protezione/ garanzia finanziaria.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Funzionamento dei prodotti Unit-Linked
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Caratteristiche dei prodotti Index-Linked

Prevedono, generalmente a fronte di un premio unico, che la prestazione sia
collegata ad un indice (azionario, obbligazionario o sull’inflazione). Di norma,
la prestazione a scadenza prevede almeno la restituzione del premio versato o di
un altro importo prestabilito in funzione del premio, con garanzia dell’impresa,
e l’eventuale extraperformance dipendente dall’andamento dell’indice collegato
al contratto.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Caratteristiche dei prodotti temporanee caso morte

Prevedono il pagamento di un capitale assicurato fisso o decrescente in caso di
morte dell’assicurato prima della scadenza del contratto, e nulla in caso di
sopravvivenza (puro rischio). Il prodotto puó essere a premio unico o a premio
annuo, durata prescelta in genere da 2 a 30 anni.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Il prodotto Long Term Care

L’assicuratore si impegna dietro il pagamento di un premio unico o un piano di
versamenti periodici a erogare determinate prestazioni (di norma rendita, ma
anche rimborso spese o erogazione di servizi di assistenza) in caso di perdita
dell’autosufficienza dell’assicurato. La durata della garanzia, del pagamento
premi e la definizione di perdita dell’autosufficienza sono definiti nel contratto
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La copertura Dread Disease

La copertura consiste nella corresponsione di un capitale o una rendita di
importo prefissato al verificarsi di una delle malattie gravi indicate in polizza.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

L’attivitá assicurativa é sottoposta a vigilanza
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La Vigilanza

Finalitá della
vigilanza

adeguata protezione degli assicurati e degli aventi diritto alle
prestazioni assicurative. A tal fine l’IVASS persegue la sana e
prudente gestione delle imprese di assicurazione e
riassicurazione, nonché, unitamente alla CONSOB, ciascuna
secondo le rispettive competenze, la loro trasparenza e
correttezza nei confronti della clientela.

Principi
generali della
vigilanza

La vigilanza é basata su un metodo prospettico fondato sul
rischio ed include la verifica continua del corretto esercizio
dell’attività di assicurazione o di riassicurazione e
dell’osservanza delle disposizioni di vigilanza da parte delle
imprese di assicurazione o di riassicurazione.
L’IVASS tiene conto della convergenza degli strumenti di
vigilanza e delle pratiche di vigilanza dell’Unione europea
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La Vigilanza

Destinatari
della vigilanza

L’IVASS esercita le funzioni di vigilanza nei confronti:

delle imprese che esercitano nel territorio della Repubblica
attivitá di assicurazione o di riassicurazione in qualsiasi
ramo e in qualsiasi forma;

dei gruppi assicurativi e dei conglomerati finanziari nei
quali sono incluse imprese di assicurazione e di
riassicurazione in conformitá alla specifica normativa ad
essi applicabile;

dei soggetti, enti e organizzazioni che in qualunque forma
svolgono funzioni parzialmente comprese nel ciclo
operativo delle imprese di assicurazione o di riassicurazione
limitatamente ai profili assicurativi e riassicurativi:

degli intermediari di assicurazione e di riassicurazione e di
ogni altro operatore del mercato assicurativo
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

La Vigilanza

Attivitá di
vigilanza

L’IVASS svolge le funzioni di vigilanza sul settore assicurativo
mediante l’esercizio dei poteri di natura autorizzativa,
prescrittiva, accertativa, cautelare e repressiva previsti dalle
disposizioni del CAP.

L’IVASS adotta ogni regolamento necessario per la sana e
prudente gestione delle imprese o per la trasparenza e la
correttezza dei comportamenti dei soggetti vigilati ed allo stesso
fine rende nota ogni utile raccomandazione o interpretazione.

L’IVASS effettua le attivitá necessarie per promuovere un
appropriato grado di protezione del consumatore e per
sviluppare la conoscenza del mercato assicurativo.

L’IVASS é parte del SEVIF (Sistema Europeo di Vigillanza
Finanziaria) e partecipa alle attivitá che esso svolge, tenendo
conto della convergenza degli strumenti e delle prassi di
vigilanza in ambito europeo.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Autorizzazione all’attivitá assicurativa

Attivitá
assicurativa

L’impresa di assicurazione limita l’oggetto sociale all’esercizio
dei soli rami vita oppure dei soli rami danni e della relativa
riassicurazione. É consentito l’esercizio congiunto dei rami vita
e dei soli rami danni infortuni e malattia.
L’impresa é tenuta ad una gestione separata per ciascuna
delle due attività secondo le disposizioni stabilite
dall’IVASS con regolamento. L’impresa di assicurazione puó
inoltre svolgere le operazioni connesse o strumentali
all’esercizio dell’attivitá assicurativa o riassicurativa. Sono
inoltre consentite le attivitá relative alla costituzione ed alla
gestione delle forme di assistenza sanitaria e di previdenza
integrativa, nei limiti ed alle condizioni stabilite dalla legge.
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Il corso Introduzione L’impresa assicurativa La Vigilanza

Quadro generale delle autoritá di vigilanza per i prodotti vita

Nota (⋆): I prodotti connessi a mutui e finanziamenti sono soggetti ad una disciplina diversa
rispetto agli altri prodotti vita

Nota (⋆⋆): I prodotti previdenziali non sono trattati. I prodotti di risparmio e finanziari assicurativi

con attinenza alla vita umana possono anche essere combinati tra loro (prodotti multiramo) o

abbinati con assicurazioni complementari e prodotti di protezione

47 / 47


	L'impresa di Assicurazione
	Il corso
	Introduzione
	L'impresa assicurativa
	La Vigilanza


